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SERIE B
Il Venezia si inchina ai piedi di “Re 

Joel” batte in extremis la FeralpiSalò 
e si giocherà la promozione diretta in 
Serie A venerdì a La Spezia. L’enor-
me sofferenza per spuntarla sul 2-1 
mandando i bresciani in Serie C, ha 
avuto d’improvviso tutto il senso del 
mondo al 93’ minuto, quando Poh-
janpalo ha spinto in rete la sua perso-
nale doppietta riscrivendo d’incanto 
tutto il finale della Serie B. Perché pri-
ma del suo 22. gol a Como avevano 
già iniziato a festeggiare lo 0-0 di Mo-
dena che, con il concomitante pareg-
gio del Penzo, avrebbe confermato il 
+4 dei lariani e il ritorno nel massimo 
campionato dopo 21  anni.  Nulla  di  
tutto questo, se ne riparlerà casomai 
il 10 maggio, perché il Venezia è tor-
nato a -2 e può ancora sperare nell’in-
credibile sorpasso sulla linea del tra-
guardo. Bisognerà però fare altri tre 
punti e sperare, cioè passare in casa 
dello Spezia (costretto a sua volta a 
vincere per essere sicuro di salvarsi 
evitando i playout) e confidare che il 
Cosenza – ripreso sul 2-2 proprio dal-
lo  Spezia  e  ormai  fuori  dalla  cor-
sa-playoff – abbia ancora benzina e 
motivazioni per imporre almeno una 
X a Como. Un pari al Sinigaglia sareb-
be sufficiente ai ragazzi di Paolo Va-
noli, purché corsari al Picco, per ag-
ganciare i lombardi e soffiargli la Se-
rie A grazie alla miglior differenza re-
ti negli scontri diretti (3-0 e 1-2). Non 
solo,  perché  dovesse  andare  male  
(scongiuri  autorizzati)  il  Venezia  è  
ormai inattaccabile al terzo posto e 
giocherebbe sia la semifinale sia l'e-
ventuale finale dei playoff in un Pen-
zo sempre più dodicesimo uomo. 

FATICA 
Come contro la Cremonese la pri-

ma nota di cronaca è una spinta a 
due mani in area di Felici su Gytka-
jer, per l’arbitro non c’è nulla e il Ve-
nezia  inizia  a  spingere  riversando  
palloni dalle parti di Pizzignacco. Al 
13’ un destro di Kourfalidis esce non 
di molto, i bresciani sono ben dispo-
sti e i lagunari difettano della velocità 
che sarebbe necessaria  per trovare 
varchi, infatti Vanoli si sgola ma la 
prima vera occasione arriva solo al 
39’ sul tocco ravvicinato di Gytkjaer 
parato da Pizzignacco, bravo anche 
con la deviazione che sul  gong del  
primo tempo manda sulla traversa il 
destro a botta sicura di Pohjanpalo. 
Dopo un  primo tempo  modesto  le  
prime contromosse ovviamente so-
no di Vanoli, dentro Tessmann e Pie-
rini per un più offensivo 3-4-3 che pe-

rò avrebbe bisogno di una rapidità e 
precisione ancora latitanti. All’11’ Pie-
rini fa volare Pizzignacco, nonostan-
te qualche problemino di equilibrio 
dovuto al baricentro molto alto qual-
cosa  sembra  finalmente  cambiato,  
conferma  che  arriva  allo  scoccare  
dell’ora di gioco. SUPER JOEL È il 15’ 
infatti quando Gytkjaer arma il  de-
stro sporco ma vincente di Pohjanpa-
lo che insacca all’incrocio. Sbloccato 
un match a dir poco difficile si torna 
a cinque a centrocampo con Ellerts-
son e Pierini arretrato praticamente 
a mezzala, ma la FeralpiSalò reagisce 
con orgoglio premendo a pieno orga-
nico. Al 26’ ci vuole Joronen per dire 
di no a Felici, più tardi chiuso col fisi-
co da Idzes. Nella girandola dei cam-
bi da tenere d’occhio il friulano Com-
pagnon, autore di una doppietta nel 
2-2 dell’andata, che ci riprova ma Jo-
ronen in tuffo è attento. In ogni caso 
si soffre davvero troppo contro una 
squadra alla quale servirebbe solo la 
vittoria per evitare la retrocessione. 
Dai e dai la Feralpi pareggia meritata-
mente  al  38’  proprio  con  Compa-
gnon, bravo a trovare la girata dell’1-1 
e il suo quinto gol stagionale, di cui 
tre al Venezia. Dall’altra parte al 44’ 
Gytkjaer mette Pierini davanti a Piz-
zignacco che ha la meglio, anche sul 
successivo tentativo di  Dembélé.  A 
recupero inoltrato esplode però tutta 
la  fame  di  Pohjanpalo,  che  prima  
sfiora il sorpasso in diagonale, poi lo 
trova  al  48’  quando  la  FeralpiSalò  
sbaglia completamente il fuorigioco: 
Andersen spara lungo, Svoboda si in-
vola e arrivato davanti al portiere re-
gala al bomber il più facile degli ap-
poggi nella porta sguarnita. È l’apo-
teosi, arrivederci a La Spezia. 

Marco De Lazzari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GARANZIA VIKINGOL
JAJALO IMPACCIATO
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Primavera
Finisce pari
la sfida
tra Spal
e Venezia

POHJANPALO  8
Quando il Venezia è in 
difficoltà, si aggrappa a 
Vikingol. E lo scandinavo 
non tradisce mai. La palla 
gol più ghiotta del primo 
tempo capita tra i suoi 
piedi, ma trova la manina 
miracolosa di Pizzignacco. 
Nella ripresa risolve la 
partita alla sua maniera: un 
gol di potenza, un altro al 
fotofinish dove sul pallone 
c’è scritto: “basta 
spingere”. E sono 22 in 
stagione. 

Il migliore

JORONEN  6.5 
Nel primo tempo un solo brivido 
lungo la schiena, quando 
Kourfalidis prova un tiro a giro che 
soffia vicino al palo. Nella ripresa i 
brividi diventano un sacco, perchè 
la Feralpi si fa sempre più 
minacciosa: lui risponde sempre 
presente, ma su Compagnon deve 
capitolare. 

ALTARE  6 
Dubickas non lo impensierisce, un 
po’ in affanno nella ripresa quando 
sulle sue zolle arriva Felici e lo 
assalgono in crampi, tanto che 
Vanoli lo fa uscire anzitempo. 28’st 
DEMBELÈ  6 
Entra col piglio giusto, quando c’è 
da difendere ma anche ripartire. E 
va anche vicino al gol. 

SVOBODA  6 
A volte ha un po’ troppa fiducia nei 
suoi mezzi atletici, che lo portano a 
strafare, ma dietro si fa sempre 
sentire. Male quando si fa aggirare 
da Compagnon, rimedia con lo 
scatto bruciante in contropiede e 
l’assist generoso per Pohjanpalo. 
IDZES  6.5 
Bravo nelle letture, attento a non 
lasciare centimetri a La Mantia. 
Unico neo: perde un pallone 
sanguinoso che apre una voragine 
per Felici, poi è bravo e fortunato a 
recuperare con una spallata al 
limite. 

CANDELA  6 
Parte quinto a destra, ma non 
sgasa come al solito, perché trova 
Letizia pronto a bucargli 
sgonfiargli le ruote. Chiude da 
braccetto nella difesa a tre senza 
troppi problemi di adattamento. 

LELLA  5.5 
Vero che a centrocampo c’è più 
traffico che sulla Fifth Avenue a 
New York la vigilia di Natale, ma 
qualche inserimento in più per 
aggirare la difesa lombarda era 
lecito aspettarselo. Vanoli lo 
richiama per tutto il primo tempo, 
ma senza esito. In più si fa 
ammonire, così dopo l’intervallo 
non lo fa rientrare in campo. 

1’st PIERINI  6.5 
Gira per tutto il campo: prima da 
attaccante esterno a destra, poi da 
mezzala, infine da trequartista 
dietro le punte, dove sfiora pure il 
gol. 

JAJALO  5 
Troppo lento, stranamente 
impacciato, col pallone che quasi 
gli si incolla ai piedi e che non 
riesce a far scorrere velocemente 
come dovrebbe. 

1’st TESSMANN  6 
Inizialmente fuori, perché anche 
lui ha bisogno ogni tanto di 
rifiatare. Quando entra e si mette 
al centro del villaggio le cose 
funzionano decisamente meglio, 

anche se non riesce a imprimere 
sempre ritmo e intensità, come 
vorrebbe Vanoli. 

BUSIO  6 
Solito moto perpetuo in mezzo al 
campo, anche se costellato qua e 
là da errori in appoggio. Ma la 
gamba c’è. 

28’st ANDERSEN  6.5 
Ennesima conferma che chi entra 
dalla panchina incide: il suo rinvio 
apre la strada al ribaltone nel 
recupero. 

BJARKASON  6 
Quinto a sinistra in cerca di libertà, 
ma Felici gliela nega quasi 
sempre. Così prova a venire in 
mezzo al campo e a servire un paio 
di cross interessanti, che però non 
trovano mai la deviazione giusta. 

16’st ELLERTSSON  5.5 
Incide poco, la condizione da un po’ 
di tempo non lo sostiene come ad 
inizio stagione. 

GYTKJAER  6.5 
Una spintina galeotta di Pilati gli 
toglie dal piede un’occasione a 
partita appena iniziata. L’intesa 
con Pohjanpalo funziona a 
meraviglia, vedi l’assist che porta 
avanti il Venezia. 

VANOLI  7 
Spariglia le carte dopo un primo 
tempo bruttino, cambiando 
giocatori e modulo: dallo 
shakeraggio esce un Venezia di 
nuovo vincente, anche se fatica 
oltre l’immaginabile. Come 
inimmaginabile era arrivare a 90’ 
dalla fine del campionato con il 
grande sogno ancora a portata di 
gol.

PRIMAVERA
Qualche  rimpianto  ma  il  

2-2 in casa della Spal serve ec-
come al Venezia, per avvicina-
re il definitivo terzo posto e il 
“fattore campo” nei quarti dei 
playoff già conquistati. I lagu-
nari la sbloccano poco prima 
dell’intervallo: bella riparten-
za con El  Haddad che infila  
palla nel corridoio tra due di-
fensori mettendo Okoro a tu 
per tu con Romagnoli, battuto 
con un preciso “cucchiaio”. Al 
rientro  in  campo  i  ferraresi  
non si limitano più a giocare 
di rimessa e trovano quasi su-
bito  il  pareggio  sfruttando  
un’incertezza  della  difesa  
ospite,  bucata  da  Andreoli.  
L’equilibrio cresce e dura fino 
al 42’,  quando Busato lancia 
da una quarantina di metri sui 
piedi  del  terzino  Rocchetto,  
bravo nell’aggancio e  freddo 
davanti al portiere. Di nuovo il 
vantaggio dura poco, infatti a 
recupero  pressoché  scaduto  
Angeletti trova il 2-2 risolven-
do una mischia. Gli altri risul-
tati:  AlbinoLeffe-Padova  2-0,  
Alessandria-Brescia 0-10, Cit-
tadella-Lr  Vicenza  2-2,  Co-
mo-Udinese  4-3,  FeralpiSa-
lò-Renate  1-1,  Reggiana-Cre-
monese  0-2,  Sudtirol-Parma  
2-2. La classifica del girone A 
dopo 29 turni: Cremonese 72 
(promosso nel Primavera 1); ai 
playoff Parma 53, Venezia 51, 
AlbinoLeffe  49,  Udinese  48;  
Como 43,  Lr  Vicenza e Spal  
40, Sudtirol, Reggiana e Pado-
va 36, Brescia 35, Renate 32, 
FeralpiSalò 28,  Cittadella 26;  
Alessandria  22  (ai  playout).  
Sabato 11  maggio chiusura a 
Ca’ Venezia con la FeralpiSalò 
(ore 15) prima di concentrarsi 
sui playoff. (M.Del.)
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IL COMO SI FERMA
IL VENEZIA VINCE
E SOGNA ANCORA

IL TECNICO
L’amuleto-Niederauer in Cur-

va  Sud  ha  funzionato  ancora  
una volta, anche se non è (solo) 
per questo che il Venezia è riu-
scito a piegare la strenua resi-
stenza di  una FeralpiSalò che 
avrebbe  dovuto  solo  vincere  
per non retrocedere in Serie C. 
«Il destino è davvero imprevedi-
bile  –  il  liberatorio  sorriso  di  
Paolo Vanoli a fine gara – per-
ché ammetto di aver pensato di 
sostituire Svoboda (ammonito, 
ndr) ma, fossi caduto in tenta-
zione, non avrebbe fatto quella 
cavalcata che ha portato al 2-1. 
E la colpa sarebbe stata solo vo-
stra…» si è rivolto scherzando ai 
cronisti che, alla vigilia, gli ave-
vano chiesto della mancata so-

stituzione di Sverko (ammonito 
e poi espulso) a Catanzaro. Con-
tro un avversario sull’orlo del  
baratro e falcidiato da nove as-
senze, il tecnico varesino ha op-
tato per un turnover moderato. 
Dentro Altare in difesa per lo 
squalificato Sverko (neanche in 
panchina  l’acciaccato  Zampa-
no), in regìa Jajalo per far rifia-
tare Tessmann, in avanti invece 
niente sconti per Pohjanpalo af-
fiancato da Gytkjaer. «Lo avevo 
detto, ci aspettava la terza gara 
ravvicinata, tutto molto impe-
gnativo  sul  piano  psico-fisico  
anche per la necessità di dover 
provare  a  vincere  sempre.  I  
cambi sono stati fatti per que-
sto, era il momento di aiutare 
Jajalo a ritrovare il ritmo dall’i-
nizio e non solo entrando in cor-
sa.  Ero  convinto  che  sarebbe  

stata molto faticosa anche con 
la Feralpi, mi aspettavo di do-
verla cambiare con le sostitu-
zioni ed è successo. I miei ragaz-
zi hanno buttato davvero il cuo-
re oltre l’ostacolo». Una vittoria 

tanto faticosa quanto esaltante 
in un Penzo ancora pieno. «La 
capacità  di  questa  squadra  di  
andare sempre “oltre” è il vero 
collante che ci unisce ai tifosi. 
Ciò a prescindere dal fare me-

glio o peggio certe cose. Nel pri-
mo tempo si è rivisto che, con-
tro avversari col blocco basso, 
siamo lenti, andiamo in “com-
fort zone” e fatichiamo a trova-
re l’imbucata anche perché, or-
mai lo sappiamo, non abbiamo 
individualità  da  uno  contro  
uno.  Serviva  più  coraggio  
nell’attaccare  certe  situazioni,  
comunque faccio i complimen-
ti ai miei ragazzi, stiamo dimo-
strando che ci saremo fino alla 
fine». La promozione diretta in 
Serie A passa per un successo a 
La Spezia e almeno il pareggio 
in Como-Cosenza. «Il nostro de-
stino è in mano al Como, vener-
dì sarà dura perché i tre punti 
serviranno a noi e allo Spezia. 
Saremo pronti per un’altra bat-
taglia. Dobbiamo restare foca-
lizzati  sul  nostro  percorso  di  

crescita, ad esempio solo dopo 
aver preso l’1-1 siamo tornati a 
fare cose incredibili. È una que-
stione mentale, che vinci o per-
di dobbiamo continuare a spin-
gere non a fare i passaggi indie-
tro». Con un Pohjanpalo così pe-
rò tutto è più facile, anche per la 
crescente intesa con Gytkjaer.  
«Lo sapevamo che sarebbe solo 
servito del tempo. Con loro due 
abbiamo poca profondità, infat-
ti ho inserito Pierini e siamo di-
ventati più pericolosi ed è stato 
bravo  ad  allungarci.  L’ultima  
azione? È stato bravissimo Svo-
boda anche  per  la  lucidità  di  
servire  Joel,  io  al  suo  posto  
avrei chiuso gli occhi e tirato. 
Ora deve diventare più difenso-
re per il salto di qualità». 

M.Del.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In novemila al Penzo con il fiato sospeso, fischi a Fabbri

Calcio Serie B

FABBRI  5.5 
Dopo la contestata 
direzione di Ayroldi (e con il 
designatore Rocchi in 
tribuna al Penzo per vederlo 
da vivo) a Catanzaro, c’era 
massima attenzione in casa 
lagunare sulla sua direzione 
di gara. Non combina grossi 
guai, vero, ma troppe volte 
non convince, con un paio di 
cartellini gialli che gli 
escono con troppa facilità 
dal taschino e alcune 
valutazioni sui falli 
piuttosto discutibili.

L’arbitro

Le Pagelle
SERIE B
RISULTATI
Brescia-Lecco                                                             4-1
Cittadella-Bari                                                             1-1
Cosenza-Spezia                                                          2-2
Modena-Como                                                            0-0
Palermo-Ascoli                                                           2-2
Parma-Cremonese                                                    1-1
Pisa-Sudtirol                                                               2-2
Sampdoria-Reggiana                                                1-0
Ternana-Catanzaro                                                   1-0
Venezia-FeralpiSalò                                                  2-1

CLASSIFICA
                                     P     G     V      N     P     F     S
PARMA                            75   37   21    12     4   65   34
COMO                               72   37   21      9     7   57   39
VENEZIA                         70   37   21      7     9   68   44
CREMONESE                 64   37   18    10     9   47   32
CATANZARO                  60   37   17      9   11   58   47
PALERMO                       53   37   14    11   12   61   53
SAMPDORIA (-2)          52   37   15      9   13   50   49
BRESCIA                         51   37   12    15   10   44   38
SUDTIROL                      47   37   12    11   14   46   47
COSENZA                       46   37   11    13   13   46   41
PISA                                 46   37   11    13   13   50   52
CITTADELLA                 46   37   11    13   13   40   44
REGGIANA                     46   37   10    16   11   37   44
MODENA                        44   37     9    17   11   38   45
SPEZIA                            41   37     8    17   12   34   48
TERNANA                      40   37   10    10   17   42   50
ASCOLI                            38   37     8    14   15   36   41
BARI                                 38   37     7    17   13   36   49
FERALPISALÒ              33   37     8      9   20   44   64
LECCO                             26   37     6      8   23   33   71

PROSSIMO TURNO 10 MAGGIO (ORE 20,30)
Ascoli-Pisa; Bari-Brescia; Catanzaro-Sampdoria;

Como-Cosenza; Cremonese-Cittadella; FeralpiSalò-

Ternana; Lecco-Modena; Reggiana-Parma; Spezia-

Venezia; Sudtirol-Palermo

CLASSIFICA MARCATORI
22 reti: Pohjanpalo rig.4 (Venezia)
19 reti: Tutino rig.4 (Cosenza)
17 reti: Brunori rig.6 (Palermo)
16 reti: Casiraghi rig.11 (Sudtirol)
15 reti: Iemmello rig.1 (Catanzaro); Coda rig.3
(Cremonese)
14 reti: Cutrone (Como)

VENEZIA  2
FERALPISALÒ  1
GOL: st 15’ Pohjanpalo, 38’ Compagnon, 48’ Pohjan-
palo. 
VENEZIA (3-5-2): Joronen 6.5; Altare 6 (st 28’ Dem-
bélé 6), Svoboda 6, Idzes 6.5; Candela 6, Lella 5.5 (st 
1’ Pierini 6.5) Jajalo 5 (st 1’ Tessmann 6), Busio 6 (st 
28’ Andersen 6.5), Bjarkason 6 (st 16’ Ellertsson 5.5); 
Pohjanpalo 8, Gytkjaer 6.5. Allenatore: Vanoli 7. 
FERALPISALO’ (3-5-2): Pizzignacco 7; Pilati 6, Cep-
pitelli 6 (st 34’ Krastev sv), Bergonzi 6; Letizia 6.5, 
Kourfalidis 6.5, Fiordilino 6 (st 28’ Pietrelli 6), Zen-
naro 6 (st 28’Giudici 6), Felici 6.5; Dubickas 5 (st 19’ 
Compagnon 7),  La  Mantia 6.  Allenatore:  Zaffaroni  
6.5. 
ARBITRO: Fabbri di Ravenna 5.5. 
NOTE: ammoniti  Lella,  La Mantia, Svoboda, Dem-
bélé, Ellertsson e Andersen. Angoli: 4-5; recupero: 
pt 0’, st 4’+1’. Spettatori: 8.991 (1.324 abbonati), in-
casso 131.206,50 euro. 

SPAL  2
VENEZIA  2
GOL: pt 41’ Okoro, st 3’ Andreoli, 42’ 
Rocchetto, 49’ Angeletti.
SPAL: Romagnoli, Osti, Vesprini, Au-
rino (st  27’  Marrale),  Van der  Vlugt,  
Mayele, Carbone, Torre (st 31’ Casari), 
Angeletti,  Andreoli  (st  31’  Anzolin),  
Camelio (st 39’ Diallo). All.: Grieco. 
VENEZIA:  Slowikowski,  Rocchetto,  
Camolese (st  31’  Piazza),  Keita,  Sal-
viato, Busato, Schiavon (st 17’ Beren-
go), Tavernaro (st 31’ Girardi), Okoro, 
El Haddad, Alves Rodrigues (st 17’ La-
disa). All.: Hernandez. 
ARBITRO: Colaninno di Nola. 
NOTE: ammoniti  Andreoli,  Camelio,  
Grieco (all.), Carbone, Salviato e Oko-
ro. 

I TIFOSI
Novemila cuori in apnea. Tra 

ottimismo  e  disillusioni,  tanta  
adrenalina e qualche attimo di 
sconforto, fino all’esplosione di 
gioia ormai quasi insperata. Un 
pomeriggio vietato ai deboli di 
cuore al Penzo, vissuto anzi “gio-
cato” intensamente al fianco de-
gli  arancioneroverdi,  fino  ad  
strappare con le unghie e i denti 
quella vittoria che, del resto, era 
l’unico risultato utile per conti-
nuare a sognare la Serie A sal-
tando i playoff. Perché no, limi-
tarsi a gufare il  Como sarebbe 
stato inutile, tanto che già negli 
autobus e nei battelli non le do-
mande andavano dal prioritario 
“Ce la faremo a non regalare al-
tri punti alle piccole?”, seguite a 

ruota da “Il Modena ci farà un 
regalo almeno pareggiando col 
Como?”. Una tensione crescente 
mentre gli spalti si riempivano a 
vista  d’occhio,  spezzata  solo  
dall’emozione di rivedere il tut-
tora amatissimo portierone Pie-
ro Bosaglia abbracciare i  tifosi 
della Curva Sud potendo riascol-
tare l’intramontabile hit “Ora e 
sempre Mitico Bosaglia”. Nei di-
stinti i bambini posizionano spe-
ranzosi gli  striscioni con dedi-
ca-richiesta rivolta ad esempio a 
Idzes e Joronen “Dammi la ma-
glia” ma, a proposito di maglie, 
più di qualcuno nota scaraman-
ticamente che l’unica altra parti-
ta giocata in bianco al Penzo era 
stata contro il  Brescia,  battuto 
2-0. Si comincia sui dieci campi 
alle 15.02 perché, per la prima 
volta in stagione, la contempora-

neità ha la meglio sullo “spezza-
tino”, mentre sugli spalti un po’ 
tutti tengono d’occhio il cellula-
re con gli “alert” attivati per ave-
re gli aggiornamenti immediati 
dal Braglia. I quarantacinque so-
stenitori verdeblù incoraggiano 
i leoni del Garda intonando un 
“devi crederci”, intanto dopo un 
minuto  segna  il  Palermo  con  
Brunori,  seguono Tutino a Co-
senza e Pittarello a Cittadella. A 
Modena il momento giusto sem-
bra il 24’ ma il gol di Zaro al Co-
mo è giustamente annullato per 
fuorigioco,  buono  è  invece  il  
vantaggio  della  Cremonese  a  
Parma con l’ex Vazquez, risulta-
to che non piace al Venezia in ot-
tica terzo posto. Al termine del 
primo tempo le bordate di fischi 
sono tutte  per  l’arbitro  Fabbri  
che non fa nemmeno battere il 

corner conquistato dalla traver-
sa di Pohjanpalo. Così si riparte 
dopo quasi mezzora di pausa, la 
Curva Sud alza i decibel, a segna-
re è il Parma che con Mihaila ri-
manda se non altro la Cremone-
se a -4 dai lagunari. Questione di 
minuti, a Modena il Como getta 
nella mischia Cutrone, invece al-
le 16.27 il boato è del Penzo per 
la 21. magia di “Re Joel”. Sembra 
fatta, al contrario inizia una sof-
ferenza indicibile e al pareggio 
della Feralpi scatta un “forza ra-
gazzi” più che doveroso. Sembra 
finita,  invece  la  zona  Cesarini  
stavolta è solo arancionerover-
de, “Re Joel” riscrive il finale e 
dal triplice fischio delle 17.03 la 
testa di tutti è già a La Spezia per 
un Grande Sogno ancora vivo. 

M.Del.
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Rocchi al Penzo da osservatore speciale

Dopo i “fatti” di Catanzaro

Il successo degli arancioneroverdi condanna la FeralpiSalò e riaccende le speranze
per una promozione senza playoff: bisogna, però, portare a casa i tre punti da La Spezia
e confidare che il Cosenza, a giochi ormai fatti, imponga almeno un pareggio ai lombardi

Venezia-Feralpi ha un 
osservatore speciale in 
tribuna: Gianluca Rocchi, il 
designatore arbitrale venuto 
appositamente al Penzo a 
monitorare la situazione con i 
propri occhi. Un gesto insieme 
di cortesia e attenzione nei 
confronti del club 
arancioneroverde, dopo le 
(giustificate) rimostranze 
della dirigenza per il 
contestato arbitraggio di 
Ayroldi (e del Var Paterna) a 
Catanzaro, soprattutto 
riguardo ai due episodi che 
hanno orientato il match: il 
rosso a Sverko (in particolare 
per la prima ammonizione, 
apparsa ingiustificata) ed il 
calcio di rigore (fatto ribattere 
per l’ingresso in area di Jajalo, 
ma andava fatto ripetere 
anche il tiro-bis, vista la 
presenza prima del tiro di un 
giocatore calabrese) concesso 
nel recupero per un fallo di 
Idzes su Donnarumma, 
apparso come una chiara 

simulazione. Una valutazione 
quest’ultima che ha lasciato 
più di qualche perplessità 
anche nei vertici Aia, anche se 
nelle valutazioni tecniche 
l’episodio non è stato 
considerato come un chiaro 
errore, ma semmai un 
“rigorino”, di quelli che 
comunque non si dovrebbero 
dare, secondo le indicazioni di 
Rocchi a inizio stagione. C’è 
quindi da aspettarsi una 
maggiore attenzione da parte 
del designatore nella scelta dei 
prossimi arbitri chiamati a 
dirigere le partite del Venezia, 
con un ricorso a nomi di peso 
ed esperienza nella 
graduatoria dell’Aia. Detto che 
nei playoff è comunque 
prevista la presenza 
unicamente di fischietti 
internazionali, proprio per 
garantire il massimo livello 
nella direzione di gare di tale 
importanza, visto che mettono 
in palio il terzo e ultimo posto 
per la promozione in Serie A. 
(m.bam.) 

Vanoli: «Abbiamo dimostrato che lotteremo fino alla fine»

RE JOEL Ai piedi del doge finlandese, a destra Jajalo Fotoattualità/Luigi Costantini

Il bomber finlandese raggiunge quota 22 in stagione, grazie anche alla crescita
dell’intesa con Gytkjaer. Il regista, invece, troppo lento, paga la lunga assenza 


